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Suggerimenti, proposte, idee e tanti problemi nel primo incontro tra assessori e aggiunti 

Sulle zane confronto circoscrizioni-Comune 
Intanto parte la macchina anti-equo canone 

Gli organi del decentramento puntano soprattutto sulla determinazione delle fasce di degrado - La questione borgate - Ma imrr 
biliari e proprietà cercano in tutti i modi di eludere la legge - Un cantiere chiuso all'improvviso - Contratti che durano sei m< 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

La sezione, 
com'è, 

come cambia 
Continuiamo, con <iuesto intervento del compagno Emo 

Eoi, il dibattito uperto sulle nostre colonne in prepu-
razione della conferenza cittadina del PCI. In questi 
giorni la città ha subito un nuovo drammatico attacco, 
un nuovo omicidio fascista e ha reagito con forza e 
consupcvolczzu. L'obiettivo degli assassini, dei terroristi 
è (lucilo di paralizzare lu vitu politica e civile, di spez­
zare la partecipazione ed il dibattito attorno ai problemi 
e alle scelte. Roma sta dimostrando che questo obiettivo 
non passa. Per questo, noi. da parte nostra, abbiamo 
deciso di proseguire un dibattito che coinvolge ed investe 
problemi vitali per t comunisti, per i democratici, per 
l'intera città. 

Il tema dell'emergenza, del­
l'unità delle forze politiche de­
mocratiche, oggi si pone con 
più forza, ma è proprio -su 
questo piano che nei quartie­
ri si registrano maggiori dif­
ficoltà nell'indurre le altre 
iorze al confronto nell'indivi­
dua re risposte unitarie; si 
mettono cosi in moto di so­
vente spinte settoriali che ine­
vitabilmente sfociano in pro­
poste e in obiettivi parziali 
e riduttivi. 

Quali sono i compiti ed i 
problemi del partito? 

Le aspettative createsi do 
pò il 20 giugno sono ancora 
oggi presenti, forte è la spin­
ta al cambiamento; a Ma-
gliana come in altri quartie­
ri si chiede al Parti to di dare 
risposte, di intervenire in 
campi in cui la nostra inizia­
tiva non è stata adeguata; 
questa domanda però è oggi 
più incalzante, più esigente, 
non ci si accontenta giusta­
mente del « buon governo » si 
esigono segnali più precisi, 
più tangibili di cambiamento, 
si esige maggior coinvolgi­
mento, maggior partecipazio­
ne. E' presente nella cosji-n-
za popolare la diversità del 
nuovo modo di governare, so 
no anche presenti (ma in ma­
niera non del tut to adeguata) 
le difficoltà della giunta capi­
tolina ereditate dal malgover­
no democristiano; ma le 
aspettative sono maggiori. 

A Magliana. la sottascrizio­
ne e la festa dell'Unità, in 
modo particolare, sono state 
un'occasione di riflessione e 
di dibattito per tutt i i com­
pagni che hanno individuato, 
analizzando l'azione della no­
stra sezione in questa fase, 
una sorta di timore, di atteg­
giamento difensivo che alcu­
ne volte hanno pervaso la no­
stra azione in modo partico­
lare nel rapporto con le isti­
tuzioni. 

Non sempre, infatti, i rap­
porti tra sezione e ammini­
stratori sono stati facili e li­
neari. abbiamo anche regi­
strato difficoltà e talvolta in­
comprensioni. Il giudizio 
emerso è evidentemente com­
posito. da un lato non c'è 
s ta ta un'adeguata azione nel 
valorizzare a pieno l'azione 
di rinnovamento e i risultati 
conseguiti dai nastri ammini­
stratori (a Magliana in 3 an­
ni si sono fatti passi da gigan­
te) e dall'altra non sempre 
c'è stata una adeguata azio­
ne di massa volta a sollecita­
re e rimuovere gli ostacoli 
che la nuova giunta incontra 
quotidianamente nella sua 
opera di rinnovamento di 
Roma. 

Emerge con forza la neces­
sità di un adeguamento del 
partito ai vari livelli ed :n 
primo luogo a livello di se­
zione. Il discorso del compa­
gno Berlinguer a Genova ha 
rappresentato e rappresenta 
per tutti una grossa spinta 
ideale e di riflessione, emer­
ge con chiarezza nelle sezioni 
la necessità di maggior ri­
gore. di diventare sempre più 
padroni di strumenti cultura­
li e tecnici per rispondere ade­
guatamente ai compiti che og-

. ~gi si richiedono ad un mili­
tante del nostro Partito. In 
questo quadro emerge anche 
il problema di una Adeguata 
formazione per i quadri din-
genti di sezione e per il sin­
golo militante, troppo spe.s-so 
totalmente presi dai problemi 
di ogni giorno. 

Si pone, per le sezioni, il 
problema di essere sempre 
più in grado di analizzare 1 
bisogni emergenti, elaborare 
piattaforme, individuare obiet­
tivi sia riferiti al governo 
della città sia ad altri temi 
quali l'occupazione, la disgre 
gazione giovanile, l'emancipa 
zione della donna. 

Emerge l'esigenza di rivol­
gere maggior attenzione nel 
cogliere tut to ciò che emer­
ge dalla società civile e in 
particolar modo alla doman­
da di partecipazione, alla ne­
cessità del concorso diretto 
di tutt i i cittadini alle scelte 
(in modo particolare per 
quanto concerne le questioni 
legate ai bisogni dei singoli 
quartieri) operate a livello 
di circoscrizione: ponendo al­
ternative, rendendo i cittadi­
ni consapevoli dei problemi 
degli ostacoli, chiamandoli a 
concorrere al governo, co­
struendo il conseaso in due 
direzioni con l'azione degli 
fpimlntótratori e con l'azione 
delle organizzazioni terntoria-

' 11 del Parti to. 

A Magliana. come altrove. 
la battaglia referendiaria ha 
posto in luce il problema del 
legame tra le masse ed i 
partiti, ha messo in rilievo 
la dialettica di confronto e 
scontro tra le forze politiche, 
ha evidenziato un nodo che 
oggi va sciolto: come e in 
qual misura queste forze og­
gi debbono concorrere al go­
verno della città nella sua 
accezione più ampia: come 
si pongono a Magliana le 
forze politiche, e in partico­
lare il PSI. di fronte all'at­
tacco alle istituzioni, alla 
giunta, al libero svolgersi del­
la vita democratica, al tenta­
tivo in at to di fare di Ma­
gliana un terreno di scontro 
clie potrebbe avere gravi ri­
percussioni anche in termini 
di convivenza civile. Questi 
interrogativi non muovono da 
una ricerca di unanimismo, 
ma è indubbio che esistono 
precise responsabilità alle 
quali non ci si può sottrar­
re, e che esiste l'esigenza 
di intese indilazionabili, pena 
lo sfascio e la via libera al­
le spinte più varie e disgre­
ganti. 

Giustamente il Parti to po­
ne oggi il problema di un 
suo adeguamento politico-
organizzativo attraverso una 
valorizzazione del ruolo del­
le sezioni di una loro mag­
giore capacità di elaborazio 
ne e di lotta attraverso la 
costituzione dei comitati po­
litici di circoscrizione. Si po­
ne il problema di un'analisi 
del ruolo svolto dalla strut­
tura zonale, che deve esse­
re necessariamente differen­
ziata Nell'esperienza di Ma­
gliana. la zona costituisce an­
cora un fatto di novità, a-
vendo oggi un ruolo di dire­
zione. di sintesi, assicurando 
il necessario respiro ideale 
alle iniziative delle sezioni. 
garantendo anche il supera­
mento di particolarismi pre­
senti nell'iniziativa delle sin­
gole circoscrizioni. 

Il processo di adeguamento 
deve necessariamente andare 
avanti caratterizzato da una 
rinnovata capacità propositi­
va a livello circoscrizionale 
e di sezione: un processo ca­
ratterizzato dalla continuità 
dell'esperienza organizzativa 
che fino ad ora ha guidato 
il partito. In questo senso le 
zone possono e debbono ancora 
assolvere una loro funzione 
di sintesi, di crescita e di 
guida, proprio per garantire 
il successo del nuovo modo 
del Partito di adeguarsi alle 
esigenze paste dal grande te­
ma del governo di Roma. In 
questo quadro si pone anche 
i! problema di un adegua­
mento delia s t rut tura della 
Federazione romana, di un 
macgior collegamento t ra il 
gruppo consiliare e le realtà 
circascrizionali. Esiste la ne­
cessità di fare di questo pro­
cesso una grassa occasione 
di dibattito politico, di ela­
borazione, di individuazione 
di obiettivi su cui far crescere 
il nuovo modo di essere del 
Partito a livello circoMrnzio-
nale. Per concludere, tornan­
do a Magliana, abbiamo di 
fronte a noi la battaglia per 
la casa, il r isanamento del 
quartiere. Problemi di porta­
ta e di interesse cittadino che 
saranno affrontati e confer­
mati nel corso dell'incontro 
t ra la giunta comunale, i par­
titi ed i cittadini di Maeliana 

i che s: terrà sabato prossimo. 

J II problema della casa e 
! del risanamento sono temi al­

l'interno dei quali si ritro­
vano tutte '.e quesioni fin qui 
poste: capacità di elabora­
zione. rapporti unitari, rap­
porti di ma^ssa. rapporti tra 
Amministratori e Partito, con­
vivenze civile, capacità di 
fondere in una prospettiva 
unica interessi di vari strati 
di popolazione: occupanti, au-
tonduttori . cittadini che pa­
pa no fitti esosi, assegnatari 
di alloggi pubblici. Una gran­
de impresa, che deve far giù 
stizia in un quartiere nato 
e voluto dalla speculazione. 
che deve ricomporre situa­
zioni diverse, unificare pa­
role d'ordine, rispondere a 
esigenze di giustizia e di equi­
tà. Dalla capacità di affron­
tare questi temi può venire 
un segnale valido per tut ta 
la città, un modo concreto 
per adeguare il Part i to al 
grande tema del governo di 
Roma. 

ENZO FOI 
(Segretario della sezione 

Nuova Magliana) 

Compiuto il giro di boa le 
consultazioni sull'equo cano­
ne arrivano adesso alle cir-
caserizioni. L'incontro di ieri 
tra gli aggiunti del sindaco 
e gli assessori è stato un po' 
un primo assaggio visto che 
da qui a qualche giorno si 
riuniranno tutti i consigli e 
in quella sede verranno fuori 
giudizi e proposte in manie­
ra più dettagliata e puntua­
le: carte alla mano, ingom­
ma, si dovranno valutare i 
confini tracciati dagli ammi­
nistratori che delimitano le 
tre fasce, centrale, interme­
dia e periferica. Un po' pre­
sto dunque per trarre un bi­
lancio compiuto ma è ugual­
mente interessante vedere 
quali .sono le reazioni e so 
prat tut to i problemi che le 
circoscrizioni avranno di 
ìronte nella gestione di que­
sto strumento urbanistico. 
D'altra parte saranno pro­
prio loro a cominciare dal 
1. novembre (quando la leg­
ge diverrà operante a tutti 
gli effetti) ad avere il ruolo 
di « uffici di informazione » 
e ni tempo stesso dovranno 
vigilare sull'attuazione rego­
lare delle scelte che l'assem­
blea capitolina si appresta a 
compiere. 

I problemi — come è ovvio 
— sono estremamente varie­
gati e comprèsesi. diversi tal­
volta circoscrizione per circo­
scrizione, ma nei commenti 
degli aggiunti si può indivi­
duare un « filo rasso ». Stia-
ma parlando del « degrado », 
o più esattamente dell'attri­
buzione di zona di massimo 
degrado (con coefficiente di 
0.90) ai diversi quartieri. Il 
motivo è semplice: il Campi­
doglio non ho potuto graficiz-
tare (indicare sulle mappe 
cioè), queste zone come in­
vece la legge prescrive, ma 
ha indicato invece una serie 
di criteri secondo i quali in­
dividuare le situazioni. E' in 
questo « spazio » che si muo­
vono le circoscrizioni, cercan­
do in pratica di valutare il 
proprio territorio, assennando 
dove il degrado potrà essere 
applicato. 

Questo non vuol dire che 
le circoscrizioni vogliono ave­
re un ruolo « marginale » e 
disinteressarsi ai problemi 
della divisione più comples­
siva della città. « Il giudizio 
sui confini proposti dalla 
giunta — dice Peroni della 
IX circoscrizione — è sostan­
zialmente positivo, anche se 
c'è un necessario schemati­
smo in questo lavoro: d'altra 
par te se guardassimo con la 
lente i diversi insediamenti 
e le loro caratteristiche ur­
banistiche più che una map­
pa ne ricaveremmo una spe­
cie di «pelle di leopardo» in 
cui le zone si mescolano in 
maniera contraddittoria, co­
me in maniera contradditto­
ria. come in maniera contrad­
dittoria è venuta su questa 
città. Ogni via diversa da 
quella scelta dalla ammini­
strazione appare quindi im­
praticabile ». 

I confini proposti sono ac­
cettati nella sostanza da tut­
ti o quasi gli aggiunti ma le 
diverse circoscrizioni — ab­
biamo detto — puntano in­
vece ad intervenire con pun­
tualità nella definizione del­
le zone di degrado. « Accanto 
alla Magliana - dice Betti 
della XV — nella nastra* zo­
na c'è anche il quartiere 
Marconi che sembra avere le 
caratteristiche di degrado per 
la sua mancanza di servizi e 
per la estrema densità abi­
tativa ». Analoga la situazio­
ne della V: « qui — dice Lo­
pez — la giunta ha ricono­
sciuto (malgrado la relativa 
vicinanza geografica dal cen­
tro) caratteristiche e condi­
zioni tali da definire tut ta 
la zona periferica. Ma credo 
che alcune fasce, e no-, solo 
le borgate, debbano esser con­
siderate degradate. Parlo ad 
esempio di comparti di Por-
tonaccio o del Tiburtino». 

Una proposta viene anche 
da Domenico Cenci, aggiunto 
della VII circoscrizione (Tu-
scolano. Centocelle. Cinecit­
tà» ><pensiamo di costruire 
una commissione ca.-a per 
individuare le zone di degra­
do e assieme per controllare 
l'attuazione dell'equo canone, 
aiutando anche praticamen­
te inquilini e (perché no?) 
proprietari ;>. Un problema 
che in molti s: pongono è 
quello delle borgate: l'indica 
zione del Campidoglio è quel-
1A d: inserirle nella zona pe­
riferica (coefficiente 1) ma 
di applicare fino al loro ri­
sanamento il coefficiente 0.90 
considerandole. giustamente. 
zone dezradate. Tut t i gli ae-
giunti sembrano essere d'ac­
cordo anche se più d'uno 
sottolinea la difficoltà di con­
siderare le borgate come un 
tut t 'uno indifferenziato. « Ac­
canto ai vecchi nuclei nati 
per necessità — dice Cateri­
na San Martino, della XIII 
— ci .sono anche le ville abu­
sive d; Infernetto o di Pa-
locco Usare per tut te e due 
le realtà '.o stesso coefficien­
te? E' una risposta che do 
vremo dare e che stiamo an­
cora studiando. Certo non ci 
guiderà il desiderio di "pre­
miare" gli speculatori r>. 

Molto diversi i problemi 
della III circascrizione (piaz­
za Bologna. S. Lorenzo. Por-
U\ Pia. Nomentana) divisa 
tra il centro storico e la zo­
na intermedia. « Ancora non 
possiamo formulare un giu­
dizio compiuto — dice l'ag­
giunto Supino — perché non 
ci siamo riuniti. Certo susci­
ta qualche perplessità l'ipo­
tesi di inserire, come ha fat­
to la giunta. S. Lorenzo nel 
centro storico e contempora­
neamente escludervi la zona 
vicinissima di piazza Bolo­
gna ». 

II ventaglio delle questioni 
è ampio, la discussione an­
cora tutta aperta. 

Se dovessimo trarre delle previsioni basan­
doci sui « segnali » che manda il mercato 
degli affitti dovremmo dire che il futuro 
per olii vuol cercare una casa, sarà nero. 
La legge sull'equo canone ancora non è en­
trata in vigore e (tutto sommato c'ora da 
a slattarselo) c'è chi fa di tutto \wv farla 
saltare. L'offensiva in grande l'hanno lan­
ciata le immobiliari circa un mese Fa. quan­
do fecero scattare In f raz ione sgomberi: 
attaccando gli alloggi occupati (un anello 
oggettivamente debole, almeno dal punto di 
vista legale, del problema casa) avevano 
tra i loro scopi quello di manovrare più 
liberamente sul mercato. Una controprova 
viene oggi da due elementi, uno, diremmo, 
generale e l'altro più sottile e spicciolo. Il 
primo riguarda l'andamento dell'edilizia e 
soprattutto la Mirto che sta toccando ad al­
cuni cantieri: le costruzioni, anche quelle 
già avviato da qualche tempo, vengono ab­
bandonato. L'ultimo esempio viene dalla Kl-
clio. una società di grandi dimensioni che 
ha tra i soci più importanti Marchini, Silve­
stri, Cozzani o clic stava realizzando un 
complesso dal nomo fantasioso e reclamizza-
tissimo. Verdi? Rocca (ve lo ricordato sui 
giornali quella piantina coi monumenti in 
bella mostra o con lo slogan « o abiti col 
presidente o vieni da noi »'.'). 

Kbbone proprio adesso, ad un anno dalla 
fine dei lavori, la Klclie decide di chiudere 
baracca e burattini, di licenziare tutti. 
Mai. prima d'ora, c'erano state lamentele 
sulla situazione finanziaria; ma agli operai 
che, stupiti, hanno chiesto di vedere i conti 
dell'azienda, viene negato di mettere il naso 
noi registri e nella « corrispondenza » ban­
caria. Perché, allora, la clausura? e porcile 
tanto accanimento nel voler smobilitare di 
corsa, senza aspettare neppure un incontro 
coi sindacati e con la Regione? 

Il disinteresse dei costruttori nel voler por­
tare a termine la realizzazione di più di mille 
appartamenti (già in fase avanzata di lavo­
razione e quindi già con un bel po' di spose 
sulle spalle) è ben strano. Si sta forse cer­
cando di pesare in maniera negativa sulla 

legge, circoscrivendola in pratica all'esistente 
ma corcando di tenerne fuori le nuove co 
stru/.ioni? Il parere dei sindacati di cate­
goria e dei delegati è proprio questo. D'altra 
parte — commenta la FLC — la Klche non 
è certo un caso isolato, sono tanti i cantieri 
privati che stanno chiudendo con un stillicidio 
di licenziamenti. Non ci resta che sottolinealo 
allora che lo dichiarazioni pubbliche dei co 
struttori (anche quello roso al tonnine del­
l'incontro dei giorni scorsi col Campidoglio 
proprio sull'equo canone) fanno a pugni col 
comportamento clic molti di loro tengono 
nella realtà. L'Acer si presenta come l'asso­
ciazione di chi vuol lavorare, di chi vuol fare 
l'imprenditore « puro », Ubero da interessi 
(li rendita fondiaria, e poi i suoi associati 
(e di che calibro!) giocano al rial/o proprio 
•.ulla rendita. 

Il problema sembra proprio ciucilo di esclu­
dere tutte lo nuove locazioni da un regime 
dei fitti regolato. K questo è il sogno anche 
di ciuella che chiamavamo la manovra spic­
ciola, quella cioè che parte dai singoli prò 
prietari più ancora che dalle immobiliari. 
Il gioco è semplice: giocare sulle zone d'om­
bra della legge sulle tanto piccole scappa 
toio che articoli, pure giusti in linea teorica. 
possono offrire. 

La strada più battuta è quella dei contratti 
brevissimi, « transitori » che sono espressa-
monte esclusi dal regime di equo canone. 
Così, chi cerca una casa si vede proporre 
i soliti fitti altissimi e contratti di sei mesi, 
rinnovabili, magari, di mese in mese. La 
proprietà non rinuncia alla speranza di af­
fondare la legge e lo fa forte di un controllo 
totale del mercato basato anche sui 40 mila 
alloggi inutilizzati e mai offerti in affitto. 
La soluzione? In prospettiva la realizzazione 
dei nuovi alloggi previsti dal piano decennale 
dovrà riportare il controllo del mercato nelle 
mani pubbliche. Nell'immediato c'è chi (come 
il Sunia) pensa alla necessità di fornire ai 
Comuni nuovi strumenti di intervento clic 
non siano « inusabili » (come è oggi la requi­
sizione) 

Dodici ore di acquazzoni hanno trasformato la città in un caos 

Frane, allagamenti, traffico impazzito 
Quindici scuole sono state evacuate - Sgomberato un edificio a viale delle Medaglie d'Oro - 48 millimetri di 
acqua caduti tra le 8 e le 11 del mattino - Non desta allarme (per ora) il livello del Tevere - Crolli e smottamenti 

Certo, la pioggia. Ma c'è anche 
il « parcheggio selvaggio » 

E' arrivato puntuale come ogni anno. E 
come ogni anno il primo acquazzone d'au­
tunno ha fatto saltare il delicato ingranag­
gio del traffico cittadino. Il test di ieri è 
andato malissimo. Paralisi al centro, caos 
in periferia, scorrimento « a singhiozzo » 
sulle grandi direttrici. I mali di sempre, si 
dirà. Esatto. Nel conto di ieri, però, biso 
gita anche mettere alcuni blocchi a carat­
tere « eccezionale >> sulla Casilina, sulla Pre-
vestina, sulla Tuscolana e ancora al Fla­
minio. al Salario, al Portuense. L'acqua in­
somma, l'ha fatta da padrona. 

Ma ieri mattina — è bene ricordarlo — 
i negozi erano chiusi per il ritorno (con­
testato) all'orario invernale. Si calcola che 
per questo motivo il traffico mattutino fos­
se alleggerito rispetto al consueto di alme 
no 600 mila « pendolari ». E allora? Allora 
se le cose dovessero andare ancora cosi, si 
preannuncia davvero un brutto inverno. Ri­
cordiamo alcuni punti caldi. Troppi auto­
mobilisti si ostinano a prendere l'auto per 
andare al centro, chiuso sulla carta al traf­
fico non « essenziale ». ma di fatto aperto 
a tutti per carenza di controlli. Il parcheg­
gio selvaggio (specie quando piove) è U7ia 
cattiva abitudine che fa il danno di tutti. 
Gli spostamenti simultanei e convergenti 
nelle solite ore di punta di migliaia e mi­
gliaia di cittadini, anche quando se ne 
potrebbe fare a meno. Un po' più di rigore 

e di « austerità » anche nell'uso della mac­
china non farebbe davvero mule. 

E l'amministrazione? Anche lei ha i suoi 
guai (e le sue responsabilità). Il programma 
delle corsie preferenziali per autobus e taxi 
ha subito rallentamenti. Alcune opere via­
rie di grande importanza sono bloccate per 
carenza di fondi e non si sa quando po­
tranno essere iniziate. Il metrò — se tutto 
va bene ~ entrerà in funzione nella tarda 
primavera e benché strumento decisivo per 
riequilibrare tutto il traffico cittadino da 
so/o potrebbe non bastare. 

Ieri mattina l'assessore alla polizia urba­
na fai vigili per intenderci) Alessandro ha 
disposto d una immediata e rigorosa verifi­
ca con precisi controlli in tutta la città » su 
eventuali « comportamenti omissivi da par­
te dei dipendenti ». Fuor di metafora, si 
vuol accertare se tutti i vigili urbani sono 
in questi frangenti difficili per la « citta 
in auto » al loro posto. 

Ieri all'assessorato sono arrivate telefona­
te a non finire. Gli automobilisti protestano 
perché nessuno li controlla. Giustissimo.'C'è 
da chiedersi pero se noi tutti (guidatori in­
calliti e utenti riottosi del mezzo pubblico) 
abbiamo per parte nostra la coscienza pro­
prio a posto. Piovere, pioverà ancora. Un'al­
tra giornata come ieri, però, ci auguriamo 
non si ripeta. 

Centinaia di auto in « pan­
ne » per guasti all'impianto 
elettrico; tu t te le principali 
arterie d'accesso alla città 
bloccate; cantine, piani bas­
si. autorimesse allagate; in­
filtrazioni d'acqua nei tetti e 
nei solai delle case del centro 
storico; aule scolastiche eva­
cuate; crolli di muri, corni­
cioni ed alberi; 800 richieste 
d'intervento ai vigili del fuo­
co. 180 interventi effettuati. 

Questo il quadro della cit- j 
tà dopo il violento tempora­
le che è durato quasi 12 ore 
particolarmente intenso tra le 
8 del matt ino e le 10.45. 

In via della Balduina, nei 
pressi del cantiere che è da 
tempo al lavoro per chiudere 
una voragine che si apri l'an­
no scorso in una occasione 
simile, la pioggia ha provo­
cato uno smottamento del ter­
reno e il cantiere è stato 
completamente allagato. Poco 
più tardi, verso le 16, in via­
le delle Medaglie d'oro una 
frana ha reso pericolante una 
gru di 45 tonnellate: il co­
mandante dei Vigili del fuoco. 
Pastorelli, ha ordinato per pro­
cauzione la chiusura al traf­
fico del viale. Decine di fa­
miglie hanno dovuto abban­
donare lo stabile di viale 
Medaglie d'Oro 114. L'edifi­
cio è s ta to fatto evacuare 
perchè ritenuto pericolante 
dopo lo scoppio di un collet­
tore. fra via Cornelio Nepo-
te e via Marziale che ha 

provocato una voragine lar­
ga 15 metri e profonda 6. 
Un fiume d'acqua e di fan­
go ha letteralmente sommer­
so la « talpa ». Fortunata­
mente gli operai che ci sta­
vano lavorando hanno fat­
to in tempo a mettersi in 
salvo. La scavatrice è stata 
trascinata via dal fango, po­
chi minuti dopo. Numerosi 
anche i crolli provocati dalla 
pioggia: un cornicione dello 
stabile in cui ha sede il mi­
nistero del Lavoro, in via 
Carducci, e crollato; un muro 
in via Armellini si è schian­
tato in terra; lesionati grave­
mente due muri dell'acque­
dotto Alessandrino nei pressi 
di via degli Oli: gli abitan­
ti di alcune baracche sono 
stati evacuati dai Vigili del 
fuoco. In via di Pietralata i 
passeggeri di un autobus del 
l'ATAC sono stati raggiunti 
dai vigili e poitati all'asciut­
to a spalle: il mezzo era ri­
masto bloccato sulla carreg­
giata da almeno un metro e 
mezzo d'acqua. 

Un po' di panico nelle scuo­
le ma nessun danno alle per­
sone anche se in molti istitu­
ti l'attività scolastica — al­
meno per alcune classi — po­
t rà riprendere solo quando sa­
ranno riparati i guasti provo­
cati dalla pioggia. In via dei 
Giubbonari è s ta ta evacuata 
la scuola media al completo: 
molte aule infatti erano sta­
te raggiunte dall'aqua. Stes­

sa sorte a Settecanuni, pe. 
una scuola elementare, e p '̂i 
un'altra di Primavalle. Al Ti 
burtino 70 ragazzi di una 
scuola media hanno dovuto 
attendere l'arrivo dei vigili 
per poter uscire dalla scuola 
invasa da acqua e terriccio. 
In tutto sono 15 le scuole-
allagate. 

In serata è continuato l'in­
tervento dei vigili del fuoco 
nella borgata « Romanina <• 
dove in mat t inata era strapi­
pata la marrana. 

Ultimo intervento dei vi 
gili è stato all'ippodrom') del 
le Capannelle dove a causa 
delle infiltrazioni di acqua 
provocate dai violenti ac 
quazzccii, seno state giudica­
te pericolanti le tribune de: 
soci e della stampa 

L'afflusso più abbondante 
di pioggia, come si è detto. 
è stato registrato tra le otto 
e le undici del mattino: in 
sole due ore sono cadut i sulla 
città ben 48 millimetri d'ac 
qua. Il temporale è durato 
quasi dodici ore. dalle cinque 
del mattino alle cinque de! 
pomeriggio. Il livello del Te­
vere. che a monte della diga 
di Castel Giubileo ha fatto 
registrare un aumento di o'. 
tre due metri non è ancora 
allarmante. Tuttavia il genio 
civile che controlla l'anda 
mento della piena all'idrome­
tro di Ripetta è in costane-
contatto con il coniando de. 
vigili del Fuoco. 

I lavoratori rifiutano l'assistenzialismo 

SEL: l'obiettivo 
è il risanamento 

Le maestranze della fabbrica elettronica di Latina 
all'erta contro le possibili manovre della GEPI 

L'accordo era già sulla 
carta, la Gepi. la finanziaria 
pubblica sarebbe dovuta in­
tervenire per rilevare il pac 
chetto azionario della Sei. 
una piccola ma estremamen­
te qualificata fabbrica elet­
tronica di Latina. Nel docu­
mento. sottoscritto qualch:* 
mese fa al ministero dell'in­
dustria c'era però una clau­
sola: l'iniziativa della Gep: 

j doveva essere su!>ordioata 
all'arrivo di nuovi finanzia 
menti. E nell'ultima riunio­
ne. il consiglio dei ministri. 
ha deciso uno stanziamento 
di 180 miliardi per le atti­
vità produttive della finan­
ziaria. Tut to è a posto insom­
ma. almeno formalmente. 

Ma l set tanta operai della 
fabbrica, da ben sedici m e i 
senza salario, prima di « can­
tar vittoria *> vogliono vede­
re i fatti concreti. Così la 
federazione unitaria dei me­
talmeccanici di Latina ha in­
viato al ministero dell'indu­
stria un telegramma: chiede 
un confronto immediato, a 
tempi stretti . Se resistenze 
e opposizioni ancora ci sono 
— dice in sostanza la Firn — 
affrontiamole subito. Ritardi 
non sono più ammissibili. La 

situazione della Sei. Infatti, 
dopo mesi di inattività e 
grave: occorre risanarla, ri­
qualificarla dal punto di vi­
sta produttivo. Uno sforzo 
che non può essere compiuto 
senza il condenso dei lavo­
ratori. o addirittura, mortifi­
candone le grosse capacita 
professionali. Confronto im­
mediato. dunque, e soprattut­
to sulle case. 

I Un'ultima cons.derazionc 
su questa vertenza, che. tut­
to fa sperare, ormai si sta 
concludendo. La Sei è s ta ta 
già gestita con i soldi pub 
b'.ici. sempre dalla Gepi. La 
finanziaria con una s t rana 
operazione, però, consegnò la 
fabbrica a un privato, pri­
ma che l'opera di risanamen­
to f.osse compiuta. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti . 

E se oggi la Sei vive s 
non è diventato un ferrovec­
chio lo si deve solo alla te­
nace resistenza dei 70 lavo­
ratori. Per un anno e mezzo 
senza stipendio, ma non si 
sono dati per vinti. E ora — 
con pieno diritto — chiedo­
no che la azienda ritorni 
produttiva. C'è solo da spe­
rare che la Gepi non fallisca 
anche stavolta. 

Vita difficile per la fabbrica di Pomezia 

FARA : dopo l'accordo 
l'ordinanza di sfratto 

Il vecchio proprietario ha rivoluto il « suo » capan­
none - Oggi alla Regione l'incontro tra le parti 

Chiusa, anzi, e sigillata ». la 
FARA di Pomezia. La picco­
la fabbrica di « caravan > non 
ha. decisamente, una vita fa-
Cile: stavolta a bloccare !a 
produzione (£ la lotta d ffi-
ci!e delle maestranze por un 
futuro memi precario) è sta 
ta lo pretura di Roma che ha 
emesso e fatto eseguire, tra 
la sorpresa di tutti, una < in­
giunzione di sfratto ». Motivo: 
uno dei proprietari, o meglio 
dei « venditori » dell'azienda. 
ha rivoluto il « suo » capan­
none e ha bloccato tutto. L'ac­
cordo alla Regione del luglio 
scorso, gli impegni del nuovo 
proprietario, la stessa con­
sistente presenza di commes­
se per un periodo di oltre un 
anno e mezzo, non sono ba­
stati. evidentemente, a evita­
re il nuovo, grave intoppo al­
l'attività produttiva della 
FARA. 

La chiusura forzata, ora. 
può compromettere tutto, a 
partire dallo stesso futuro pro­

duttivo dell'azienda e dei 60 
lavoratori. Per scongiurare ta­
le pericolo, gli operai sono 
scesi immediatamente in lot-

j ta presidiando la fabbrica e 
' chiedendo alla Reg.one un ìn-
j cenuro immediato eoa la con 

vocazione delle part . I.a riu­
nione e prevista per oijiM di 
fronte dovrebbero trovarci. 
per un chiarimento si spera 
definitivo. ì soci oVlla prece 
dente gestione e i futuri pro­
prietari. le rappresentanze sin­
dacali. il cciìs.glio di fabbri­
ca. In gioco, infatti, è il fu­
turo di una unità produttiva 
che. nonostante i maldestri 
tentativi del vecchio proprie­
tario. ha oneste passibilità di 
sviluppo. 

Il mercato itira» e la FARA, 
appunto, ha ottenuto commes­
se per oltre un anno e mezzo. 
La riapertura e la ripresa pro­
duttiva sono stati, oltretutto. 
il risultato di una lotta durata 
alcuni mesi. 

In consiglio può contare su 10 voti su 20 

Eletta a Castel Madama 
una giunta PCI-PSI 

Tra i programmi della nuova amministrazione ci so­
no le opere pubbliche e gli incentivi produttivi 

Castel Madama ha una nuo 
va amministrazione di sini­
stra. E' stata eletta nei gior­
ni scorsi dal consiglio comu 
naie. La giunta è composta 
da comunisti e socialisti ir:-

' spettivamcnte 1 e 2 asses-o 
| r i) . Alla carica di sindaco è 
j stata chiamata la compagna 
i Rina lori. 31 anni, ìnsegnan-
I te. '.via delle due elette il 14 

mast io nelle liste del PCI. I-a 
crisi del Comune durava da 
molti mcs'. Pr.ma c'era stato 
il ricorso al commissario, poi 
le elezioni. 

Il partito di maggioranza re­
lativa «la DC ha in consiglio 
9 rappresentanti su 20) ha 
sempre evitato un serio con­
fronto sulle cose. arroccando­
si in d.fesa di vecchi inte­
ressi settoriali. Ha anche ten­
tato. di fronte alla necessità 
di assumersi le proprie re­
sponsabilità, di provocare una 
nuova crisi del consiglio e una 
nuova paralisi dell'attività am­
ministrativa. La giunta PCI-
PSI può ' contare sull'appog­

gio del rapprc-entantc di DP. 
raggiungendo cosi ni consiglio 
un massimo d: 10 voti. Qual 
sia.si intesa unitaria p ù am­
pia. invece, è stata vanificata. 

Punti qualificanti della nuo­
va amministrazione •.ono il 
completamento e la costruzio­
ne di alcune importanti ope­
re pubbliche come 1'«IM!O n do 
e la .-.cuoia materna, lo svi­
luppo delle attività legate al­
la produzione, l'incentivo alla 
agricoltura (primo passo una 
iniziativa per la costituzione 
di IMI consorzio per le .strade 
poderali). 

A Castel Madama non sono 
mancati in questi giorni tcn-
totivi di creare tensione. La 
settimana scorsa vi è stata 
un'incursione nella scuola me­
dia. voluta e realizzata da una 
precedente amministrazione di 
sinistra. L'obiettivo (scoper­
to) è quello di creare una «i-
tuazionc di ingovernabilità, al 
quale tuttavia si oppongo» 
con forza i partiti democra­
tici. 

''j 


